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Aperto il Congresso dei sindacati britannici 

Wilson prospetta 
sui salari e sui 

GERDAP: NASCE LA GRANDE DIGA SUL DANUBIO 

Il leader laburista ha enunciato un piano interamente nell'ambito del sistema 
- - . * " • • < - . k 

Oggi sarà pubblicato il manifesto elettorale 

r 
Germania occidentale | 

I 

40 nazisti su 48 j 
giudici supremi 

BERLINO, 7 
Il dottor Ossip Flechtheim, professore di scien

ze politiche all'università libera di Berlino ovest, 
ha dichiarato in un articolo, pubblicato dal gior
nale berlinese dell'ovest Spandauer Volksblatt, 
che 40 dei 48 giudici della Corte federale di giu
stizia della Germania occidentale sono ex-membri 
del partito nazista. 

Il professor Flechtheim scrive in proposito: 
« Giudici, pubblici accusatori e alti funzionari di 
polizia continuano ad essere smascherati come 
nazisti sterminatori di masse, ma soltanto per 
rimanere al loro posto o per essere messi in pen
sione >. 

Flechtheim afferma che la Costituzione della 
Germania occidentale viene poco a poco privata 
di tutto il suo contenuto democratico. Egli avver
te che l'aperta discussione di problemi vitali per 
la nazione è diventata tabù e che la democrazia 
viene messa in pericolo dalla < collaborazione dei 
dirigenti delle industrie dell'armamento con le 
forze annate che si ingrandiscono rapidamente >. 

J 

Dal nostro corrispondente 
. LONDRA, 7. 

Il congresso annuale dei 
sindacati britannici (i cui la
vori proseguiranno per tut
ta la settimana) si è inau
gurato oggi a Blackpool. E' 
il 92.mo della serie apertasi 
nel lontano 1871 e interrotta 
solo P e r u " annoi nel 1941. 

Il maggiore interesse della 
giornata verteva naturalmen
te sul discorso di Harold Wil
son, il quale nella sua quali
tà di « delegato fraterno », 
veniva a riproporre — con 
l'autorità e la responsabili
tà offertegli dalla massima 
tribuna sindacale — la sua 
visione di una « Gran Bre
tagna dinamica, potente ed 
estroversa > in un eventua
le futuro laburista oramai a 
portata di mano. Tale pro
gramma pone l'accento più 
sull'intervento dello Stato 
che sulle nazionalizzazioni 
(limitate all'industria del
l'acciaio e alla riforma ur
banistica), più sull'ammo
dernamento tecnico e il po
tenziamento scientifico che 
su una trasformazione dei 
rapporti di proprietà, e più 
sulla cooperazione (con par
tecipazione di tutti gli stra
ti produttivi) che sulla lotta. 

Il piano che il leader del
l'opposizione ha enunciato, 
invitando i sindacati e il 

Parigi 

Crisi nel settore 
dell'automobile 

Venticinquemila in sciopero alla «e Peugeot » — Conver
genza anglo-francese per l'atomica? 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 7. 

1/ industria automobilistica 
rancese denuncia seri sintomi 
„ crisi. Oggi i 25 mila operai 
Iella Peugeot, a Sochaux, han-
|o scioperato per 24 ore con-
ro la diminuzione dell'orario 

lavoro, ridotto a 32 ore per 
Questa settimana, in attesa che 

direzione della ditta fissi i 
luovi orari definitivi per le 
prossime settimane. 

La riduzione del tempo la
vorativo e le amputazioni sa-
iriali che esso si trascina die 

j-o aprono fosche prospettive 
|on solo per gli operai delle 
idustrie automobilistiche, co
le Renault e Peugeot, ma per 

j t t i i 90 mila salariati le cui 
[ttività sono collegate a quella 
settori della siderurgia, della 
ìeccanica di precisione, della 
lastica, della lavorazione del 
ioio e delle pelli, eecc). Gli 
tabilimenti di Jaeger, ad 

|sempio, - specializzati nella 
>rnitura per carrozzerie, han-

oggi annunciato a propria 
tolta la riduzione dell'orario 
ivorativo a 41 ore settima-
ì l i -
L'inizio della crisi nel set-

ire automobilistico deriva 
alla riduzione dell'acquisto 

automobili all'interno della 
trancia e dalla diminuzione 

le esportazioni, mentre le 
iportazioni aumentano. L'in-
jstria automobilistica fran
ose sembra urtarsi contro una 
Dncorrenza straniera che si 

sempre più massiccia, e che 
a scapito della produzione 

kterna man mano che la cir-
>lazione delle merci si acce-
ra entro il MEC, ma soprat 

ktto man mano che si svi-
j>pa la concentrazione capi-

tlistica dominata dalla instai-
ione diretta in Europa dei 

tandi ' monopoli americani 
^e, come la Chrysler ha fatto 

la SIMCA, si impadroni-
ino delle ditte europee, a e-

Ristandone la maggioranza 
pacchetti azionari. 

percentuale delle vetture 
importazione vendute in 

fancia, che costituiva il 9,3% 
Mino scorso, - supera per il 
imo semestre del 1964 il 
I %, mentre il totale delle 
Itomobili esportate è infe 
)re, per i primi cinque mesi 
Tanno '64, del 4,1 % a quel-
dei periodo corrispondente 
1963. Soltanto alla Renault 

sono ferme in deposito più 
80 mila macchine che il 

sreato rifiuta di assorbire. •' 
| L* industria automobilistica 

spea si dimostra incapate 
tener testa all'offensiva di 

tre Atlantico, che guadagna 
eno in Europa, anche a 

della totale assenza di 

qualsiasi misura amministra
tiva o barriera protettiva da 
parte dei governi; ' al tempo 
stesso, le autorità governative 
europee lasciano mano libera 
ai monopoli perchè questi so
stengano il peso della concor
renza americana decurtando i 
salari degli 'operai. 

Un certo interesse ha solle
vato ' negli ambienti politici 
francesi la notizia della « Na-
tion > dedicata alla nuova 
€ convergenza franco-inglese >. 
La dichiarazione di sir Alee 
Douglas-Home — e la Gran 
Bretagna deve, per la sua si
curezza, disporre dei mezzi 
per prevenire ogni ricatto o 
ogni aggressione, il che signifi 
ca chiaramente che essa deve 
possedere un armamento nu
cleare » — fa intrawedere ai 
commentatori francesi la pro
spettiva di un « ritorno » del
l'Inghilterra all'Europa e ad 
un principio di autonomia da
gli Stati Uniti. La firma del
l'accordo franco-inglese per la 
costruzione comune di un mis
sile aria-suolo, concluso giorni 
or sono, ha per Parigi « un 

incontestabile significato poli
tico ». 

La rottura con gli inglesi, 
come si ricorda, avvenne al
l'epoca dell'incontro tra Mac 
millan e Kennedy alle Baha
mas, quando l'ex premier in
glese — che aveva visitato 
De Gaulle a Rambouillet qual
che giorno prima — accettò 
di subordinare, secondo i fran
cesi, ogni armamento atomico 
dell'Inghilterra ai programmi 
nucleari degli americani. " 

L'Inghilterra fu. da allora. 
per De Gaulle «il cavallo di 
Troia » degli USA in Europa 
e con questo slogan il gene
rale si oppose al suo ingresso 
nel MEC. Ma il « ravvicina
mento » inglese è basato su 
elementi troppo fragili, mentre 
troppo scoperta appare la vo
lontà del generale di trovare 
un ricambio al < tradimento » 
di Bonn per trarre dall'ac
cordo • franco-inglese in que
stione le stesse conseguenze 
politiche cui giunge il com
mentatore della « Nation ». 

Maria A. Macciocchi 

Domani a Londra 
i funerali di Mucci 

Telegramma di Longo alla 
compagna Dora 

' I funerali del compagno 
Velso Mucci, stroncato da 
un attacco cardiaco, si svol
geranno domani a • Londra. 
Continuano frattanto a giun
gere alla moglie Dora nume
rosi messaggi di condo
glianze. 

Il segretario generale del 
PCI, compagno Longo, ha 
inviato questo telegramma: 

« Profondamente colpito 
dalla scomparsa del compa
gno Mucci ti sono vicino nel 
tuo grande dolore. Ricorde
remo sempre l'amico, il com
pagno, l'intellettuale aperto 
al mondo di oggi, il poeta 
sensibile e lo studioso acuto. 
Un fraterno abbraccio». 

Per la redazione dell'Uni
tà, ha telegrafato il condiret
tore Luigi Pintor: 

« La redazione dell'Unita 
partecipa con commozione al 
tuo dolore, custodendo vivo 
il ricordo del buon compa 
no e amico scomparso». 

Telegrammi di cordoglio 
sono stati inviati inoltre da 
Giancarlo Pajetta, dal com
pagno on. Biancano e con
sorte, da Paola e Francesco 
Pistoiese, Sergio Amidei. 

mondo del lavoro a collabo
rarvi, ha segnato — nel pen
siero degli osservatori — la 
apertura di una campagna 
elettorale che il partito la
burista spera di concludere 
con la vittoria. Le parole di 
Wilson sono state accolte 
dalla cauta attenzione del 
congresso. Questo, con l'atte
nuare e accantonare in fase 
preparatoria ogni divergenza 
di opinioni in materia di po
litica dei redditi, aveva già 
indicato la propria inclina
zione a lasciare aperta la 
strada della collaborazione 
al tipo di solidarietà delinea
to da Wilson. 

In essa — secondo il pen
siero laburista — l'energica 
guida del governo dovrà ac
coppiarsi a un nuovo impul
so legislativo in Parlamento, 
e all'opera di convogliamen-
to e ordinamento pianifica
to dei centri di produzione 
(sia le industrie statali sìa 
quelle private) per il rag
giungimento di quella espan
sione economica, senza la 
quale ogni ambizioso proget
to per la creazione di una so
cietà giusta e meritocratica 
sarebbe destinato a cadere. 
A questo fine Wilson ha chie
sto la cooperazione dei sin
dacati, ammonendo « entram
bi i settori del mondo econo
mico » (gli imprenditori e 
i lavoratori) che, in una Gran 
Bretagna laburista non vi sa
rà posto « per tattiche ostru
zionistiche . nell'industria e 
per coloro che si rifiutano 
di collaborare al progresso 
tecnologico ». In particolare 
Wilson ha detto che fra le fi
le laburiste e sindacali non 
può avere cittadinanza il 
e luddismo »: l'atteggiamen
to cioè di chi è incapace di 
adeguarsi alle esigenze dello 
sviluppo tecnico e al ritmo 
dei tempi moderni. 

Come contropartita, Wil
son ha fissato in tre punti le 
sue promesse ai sindacati e 
le sue assicurazioni alla na
zione: 1) il controllo dei sa
lari verrà compensato dallo 
incremento della produzione: 
2) la politica di uguaglianza 
e giustizia sociale sarà di
retta a beneficio dell'intera 
comunità e non solo di una 
sua parte: 3) ogni limitazio
ne dei salari si applicherà 
anche ai profitti, ai dividen
di e alle rendite. 

Wilson ha tracciato poi un 
quadro negativo della poli
tica economica del governo 
conservatore, per ricavarne 
l'indicazione a non ripetere 
esperienze fallimentari come 
il mancato ingresso della 
Gran Bretagna nel MEC, ma 
a cercare invece il potenzia
mento dei rapporti economi
ci con i paesi del Common
wealth. . • . •" . 

Domani il partito laburi
sta approverà il manifesto 
programmatico per le elezio
ni: la campagna è virtual
mente aperta (manca solo la 
convalida ufficiale con l'an
nuncio della data delle vota
zioni) e Wilson è venuto a 
Blackpool a cercare l'appog
gio dei sindacati. Ha ottenu
to la loro benevola attesa. 
garantendo — da parte 
sua — l'impegno a rafforzar
ne la posizione legale per 
quanto riguarda il diritto al 
lo sciopero, che un recente 
deliberato della magistratu
ra ha messo in dubbio. 

La questione è scottante: 
chi vuole convincere i sinda
cati ad « allinearsi » (è un 
ritornello caro alla stampa 
borghese) mira abbastanza 
scopertamente a ridurli ad 
uno stato « funzionale » del 
sistema economico esistente. 

L'apparente idillio pre-elet
torale che sembra caratteriz
zare questo congresso lascia 
tuttavia trasparire oggettivi 
contrasti e contraddizioni. E' 
stato il presidente del con
gresso, George Lowthian, che 
ha colto il senso dì certe pres
sioni sul mondo del lavoro 
quando ha osservato che sono 
proprio coloro che vorrebbe
ro rendere illegale lo sciope
ro, che giustificano il ricorso 
da parte degli operai alle co-

SIP — Tito 
d'Europa. 

e Gheorghiu-Dej (a sinistra) presenziano all'inizio dei lavori del più grande complesso idroelettrico 
(Telefoto AP-« l'Unità») 

Tito e Gheorghiu-Dej 
inaugurano i lavori 

I due presidenti hanno poi tenuto un 
colloquio politico durante la colazione 

a bordo di una nave romena 

11 plastico della diga (sopra) e il punto dove verrà edificata (sotto). 

Alla fiera internazionale dell'edilizia 

Krusciov visita il 
i l i lialione italiano 

Ha elogiato le nostre macchine sottolineandone il contri
buto al progresso della tecnica delle costruzioni 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 7. 

Il primo ministro Krusciov 
ha visitato questa mattina, per 
circa un'ora, il padiglione ita
liano alla Mostra internazionale 
per le attrezzature dell'edilizia 
e le costruzioni stradali, accol
tovi dal sottosegretario agli e-
steri Zagari e dall'ambasciatore 
Carlo Alberto Straneo, e da un 
caloroso applauso dei tecnici e 
delle maestranze italiane. - Il 
premier sovietico ha dimostrato 
ancora una volta la - s u a 
particolare simpatia per l'Italia 
e le cose del nostro paese, in
trattenendosi a colloquio con gli 
espositori, informandosi sull'im 
piego e il prezzo dei vari ma 
teriali e macchinari, entrando in 
ogni stand italiano con vivo in 
teresse e curiosità: ed il fatto è 
stato sottolineato dai suoi ac
compagnatori, poiché Krusciov 
aveva visitato gli altri padiglio
ni stranieri molto più rapida
mente e molto più disposto ad 
ascoltare che a parlare. 

D primo ministro sovietico, è 
arrivato alla Fiera internaziona
le, che sorge attorno allo stadio 
Lenin, verso le 9,30 del mattino 
in compagnia dei vice presiden
ti del Consiglio Rudniev, Usti-
nov e Polianski, del vice mi 
nistro Borisov, e di numerosi 

Mauro - e Gigliola Chessa,. 
Ottavio Cecchì, Felice Cam- da parte di uno dei più alti 

--•J ». _ •» -~— « .tecnici e consiglieri degli enti 
siddette agitazion! « non uffi- importatori sovieticL 
ciali >. Questa osservazione1 La mostra del macchinario e-

panello. Bruna Conti. Elvira, 
Marcello, Claudia e Giuliano 
Pajetta, Sergio Segre, Carlo 
Salinari, Gino Carluccio, lo 
architetto Vincenzo Monaco, 
la redazione del « Contempo
raneo», Giorgia, Filippo e 
Leonardo Sinisgalli, Ercole 
ed Elena Maselli e i compa
gni di Torino. 

esponenti sindacali è suonata 
come elogio involontario de
gli scioperi senza preavviso, 
« a gatto selvaggio», di cui 
è costellata la storia dei rap
porti industriali inglesi de
gli ultimi anni. 

Uo Vostri 

dilizio e stradale, apertasi il 24 
agosto, si sviluppa su un vasto 
territorio occupato dai padiglio
ni di circa venti paesi stranieri 
Tra questi la Repubblica fede
rale tedesca, gli Stati Uniti, la 
Francia. l'Inghilterra e l'Italia. 
oltre a tutti i paesi europei del 
campo socialista. Benché la fie
ra non sia ancora conclusa, sem 
bra che l'importo complessivo 
degli affari sia assai considere
vole: gli Stati Uniti avrebbero 

venduto il cento per cento del 
materiale esposto; la Repubbli
ca Federale Tedesca l'80 per 
cento. Come ad una esposizione 
di quadri, sulle macchine picco
le e grandi esposte (e ve ne so
no di quelle mastodontiche) co
minciano a fiorire i cartelli 

«predano» (venduto); e biso
gna dire che di questa fioritura 
abbonda anche il padiglione ita
liano. uno dei più ricchi della 
Fiera internazionale con le sue 
50 ditte espositrici. 

Complessivamente gli opera
tori italiani hanno già venduto 
ai vari enti sovietici sei impian 
ti completi per la fabbricazione 
di mattonelle, tubi flessibili in 
materia plastica, elementi pla
stici per serrande, laminati pla
stici, manufatti in cemento, ol
tre a grosse escavatrici e a due 
giganteschi «Dumper» (camion 
con cassone ribaltabile), da 25 
tonnellate. Sono in corso inol
tre trattative per l'acquisto da 
parte dellURSS di gru, pale e-
scavatricL ed altro macchinario. 

A questo bilancio, lusinghiero 
e positivo, si deve aggiungere 
che ì nostri operatori e costrut
tori edili e stradali si sono resi 
conto per la prima volta delle 
possibilità del mercato sovieti
co, hanno stretto rapporti d'af
fari in questo settore ed hanno 
gettato le basi per poter svilup
pare favorevolmente la loro a-
zione verso gli enti importatori 
dell'URSS. 

Krusciov è arrivato allo stand 
italiano poco dopo le dieci e 
sembrava già perfettamente in
formato dell'andamento degli 
affari italo-sovietid: «Mi han
no informato — ha detto il 
premier sovietico al sottosegre
tario Zagari e a Straneo — che 
il vostro padiglione è molto in
teressante. Andiamo a vederlo ». 

Sommerso da una folla di 
giornalisti, cine-operatori, tecni
ci • semplici curiosi, il gruppo 

ha cominciato la minuziosa visi
ta di cui abbiamo detto all'ini 
zio. Molte macchine hanno atti
rato l'attenzione di • Krusciov 
che. di tanto in tanto, chiedeva 
ai suoi accompagnatori: «L'ab
biamo comperato? Dovremmo 
acquistarne alcuni esemplari 

• Nello stand delle piastrelle di 
ceramica della « Joo» il premier 
sovietico si è intrattenuto con il 
rappresentante della ditta. Gino 
Moscatelli: « Quanto costa al me 
tro quadrato?». 

«Due rubli» — gli ha ri
sposto 

«Bene — ha detto Krusciov 
— non è molto, e questo mate
riale ci interessa».. 

Krusciov ha elogiato le mac
chine ed i prodotti della Ispra. 
FERA. Benati. Lupo e di altre 
ditte, rilevandone la modernità 
e il contributo di progresso al
la tecnica edilizia. 

Prima di lasciare lo stand ita
liano, Krusciov ha ancora una 
volta ringraziato l'ambasciatore 
Straneo ed il sottosegretario Za
gari. aggiungendo: «Qui da voi 
ho visto cose buone. Abbiamo 
già comprato molto. Vedremo 
ancora per le vostre cose più 
interessanti». E già, sotto una 
tettoia, un gruppo di operai ita
liani aveva scritto sulla leggera 
lastra di cemento ondulato: 
-Questo materiale è stato elo
giato dal compagno Krusciov 
il 7 settembre 1964 - Viva Kru
sciov ». Complessivamente la 
Fiera internazionale delle mac
chine per la edilizia e le costru
zioni stradali, la prima del ge
nere tenutasi in Unione Sovic 
tica. si è rivelata un successo 
tecnico e commerciale. Domani 
la fiera chiude 1 battenti ed 
oggi, nei vari stands, si svilup
peranno le ultime trattative. 

Augusto Pancaldi 

Dal nostro corrispondente 
SIP (Jugoslavia), 7. 

Due lapidi sono state scoper
te stamane alla presenza di Tito 

Gheorghiu Dej, l'una sulla 
sponda jugoslava del Danubio 
e l'altra sulla sponda romena, 
ove sorgeranno le due idrocen
trali, sincronizzate, ai lati della 
diga del Gerdap. I due presiden
ti si erano incontrati sulla riva 
jugoslava, dove Gheorghiu Dej 
e i suoi collaboratori sono arri
vati in auto attraversando il fiu
me su un ponte gettato nelle ul
time ore dai genieri dell'eserci
to romeno. 

Una decina di migliaia di per
sone hanno salutato Tito e il 
presidente romeno, e preso par
te al meeting svoltosi sotto la 
pioggia nella località, non facil
mente accessibile, ove la gola 
montuosa raggiunge il suo pun
to più stretto. Circa 2500 erano 
venute dalla sponda romena. 

Insieme a Tito erano il segre
tario della Lega dei comunisti 
serba, Jovan Veselinov, il presi
dente del parlamento serbo Du-
san Petrovic, il vicepresidente 
del governo jugoslavo e presi
dente del comitato misto ju
goslavo-romeno, Mitosc Minic, 
e altri dirigenti. 

Gheorghiu Dej era accompa
gnato dal presidente del con
siglio rumeno, Jon Gheorghie 
Maurer, dai due vicepresidenti 
Emil Bodnarasc e Alexandru 
Brladeanu e da ministri e al
ti funzionari del governo e del 
partito operaio romeno. Erano 
presenti pure gli ambasciatori 
dei paesi danubiani, accreditati 
a Belgrado e a Bucarest. 

Il Presidente romeno, accolto 
con gli onori militari, nello 
stringere la mano a Tito, ha 
dichiarato: « Comincia una nuo
va tappa dei nostri rapporti *. 

Il Presidente della provincia 
di Zajeciar ha portato il saluto 
degli enti e delle popo
lazioni ai due capi di Stato 
e ha posto in rilievo il progres
so che la zona, tra le meno svi
luppate del paese, compirà ra
pidamente con l'inizio dei la
vori del Gerdap. I discorsi uf
ficiali sono stati pronunciati da 
Alexandru Brladeanu e da Mi-
tose Minic. Entrambi gli orato
ri hanno esaltato l'importanza 
dell'opera che le due nazioni 
confinanti si accingono a rea
lizzare e ricordato la ricchezza 
che essa recherà ai due popoli 
con l'alta produzione di energia 
di cui sarà capace (undici mi
liardi di Kilowattora annui), e 
con l'intensificata navigazione 
sul Danubio. 

Ripetutamente sottolineato è 
stato anche il valore politico 
della collaborazione fra i due 
stati confinanti, impegnati in 
un'opera la cui costruzione du
rerà sette anni. 

Dopo i due discorsi è stata 
scoperta una lapide che ricorda 
la data di inizio dei lavori per 
il 'Sistema idroenergetico e di 
navigazione Gerdap*. I due 
presidenti hanno quindi com
piuto una visita agli alloggi dei 
1500 operai che lavorano at
tualmente sulla riva jugoslava 
e che diverranno presto quat
tromila; poi, attraverso il pon
te. si sono recati in territorio 
romeno dove il benvenuto è 
stato loro espresso dal segreta
rio del comitato provinciale lo
cale del partito operaio. Ion 
Stranescu. 

Anche i cittadini jugoslavi che 
avevano partecipato alla prima 
parte della cerimonia si sono 
trasferiti sulla riva romena ove 
è stata quindi scoperta una se
conda lapide. Tito e Dej con 
i loro collaboratori sono a que
sto punto, saliti sulla nave ro
mena Carpati ed hanno com
piuto un viaggio di oltre quat
tro ore lungo il Danubio. 

A bordo della nave il presi
dente romeno ha offerto agli 
ospiti una colazione, dopo la 
quale i due presidenti sono 
sbarcati a Turno Severin, una 
cittadina romena di 40.000 abi
tanti, quasi di fronte alla jugo
slava Kladova. Durante il viag
gio sì sono svolti colloqui tra 
i due capi di Stato sui proble
mi internazionali e del movi
mento operaio mondiale, a pro
posito del quali si ritiene che 
verrà diramato un comunicato 
nella tarda serata. 

La Borba. nel resoconto che 
pubblicherà domani sulla gior
nata odierna scrive che Gerdap 
riflette praticamente, più di ogni 
altra coso, il carattere attuale 
dei rapporti fra i due Stati ed 
indica la via che l loro dirigen
ti hanno intrapreso per l'avve
nire, Il giornale fa notare che 

I 1 
La gola di Gerdap è una 

I delle meraviglie della na- I 
• tura più impressionanti 

d'Europa. Per la lunghez- I 
za dell'intera gola, che è • 
di 130 chilometri, le rive | 
del fiume, l'una jugosla- | 
va e l'altra rumena, muta- . 
no continuamente presen- | 
tandosi ora come enormi 

I pareti di roccia a stra- I 
I piombo e ora fittamente ' 

I alberate, ora restringen- I 
dosi e ora allargandosi, I 

. al punto che il fiume, lar- • 
I go due chilometri a Mila- | 

novac, si restringe fino ai 
I 147 metri delle Porte di • 
• Ferro, mentre la corrente I 

I si fa impetuosa e la prò- • 
fondita raggiunge gli 87 i 

I metri. Lungo questo trat- I 
to del Danubio, sulla spon- , 

I d a rumena si elevano le | 
prime pendici dei Carpazi 
" '" - s — raggiungono i I e le rive 
700 metri di altezza. Sulla 
riva jugoslava esistono le I 
vestigia della strada fatta I 
scavare nella roccia dagli • 
imperatori romani. | 

La strada fu una delle • 
. più celebri dell'antichità. | 
| Il suo compimento è ce

lebrato nella «e Tabula I 
I Traiana», fatta incidere 
' nella roccia dall'imperato- I 

re nel 103 dopo Cristo. » 
Ora, con la sommersione i 

| di una vasta zona che | 

I
comprende numerosi vii- , 
laggi delle due rive con I 
un totale di 25 mila ahi-

I tanti, anche la strada e la I 
lanide saranno conerte • 

I 
lapide saranno coperte 
dalle acque. Si sta proget- I 
tando o il distacco e la I 

I elevazione del masso scoi- • 
pito su cui si trova la | 
« Tabula » (si parla di 150 

I tonnellate) sopra il livello I 
I oh» verrà raggiunto *** che dal 

I bacino artificiale, oppure I 
l'impianto di una cabina a • 

I tenuta stagna colla quale i 
si possa scendere fino alla | 
strada e alla lapide. . 

oggi " Il Danubio non sembra 
più un fiume di confine -, ed 
afferma che il Gerdap » sarà 
una fucina dove si rinsalderan
no l'amicizia jugoslavo-romena, 
la conoscenza e la comprensio
ne tra le genti delle due rive 
del Danubio*. 

Ferdinando Mautino 

/missione 
cipriota 
a Mosca 

ATENE, 7 
Il governo cipriota ha annun

ciato che una sua delegazione, 
presieduta dal ministro del com
mercio e dell'industria, Arau-
zos, partirà alla volta di Mosca 
questa settimana. F possibile 
che il ministro degli esteri, 
Kyprianu, raggiunga gli altri 
delegati più tardi, dopo aver 
partecipato al dibattito al Con
siglio di sicurezza dell'ONU. 

Kyprianu farà tappa domani 
ad Atene, dove la prospettiva 
di un'intesa tra Cipro e l'URSS 
per la difesa dell'isola contro 
un attacco turco ha suscitato 
violente reazioni della destra 
(l'ERE ha chiesto una riunione 
straordinaria della Camera) e 
certe preoccupazioni negli stessi 
ambienti governativi II mini
stro cipriota comunicherà d'al
tra parte al Consiglio di sicu
rezza che Cipro accetta una 
proroga di tre mesi del man
dato dei -caschi blu». 

Anche ad Ankara le notizie 
da Cipro hanno provocato 
aspre recriminazioni. In parla
mento, i partiti d'opposizione 
attaccano il governo - Tnonu. 
chiedendo che esso lanci un'a
zione armata contro l'isola 
«senza attendere il benepla
cito degli Stati Uniti • del
l'ONU-. 
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